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NOVE D O M A N D E CENTINAIA DI RISPOSTE DA TUTTA ITALIA 

Le risposte dei nostri lettori al 'referendum 
* * 

Le 9 domande 
/ nove punti del referendum ai quali vi 

preghiamo di rispondere e di far rispondere 
sono i seguenti: 

1. Leggi sempre l'Unità ? 0 soltanto la 
domenica ? Nel secondo caso, perchè ? 
Quali pagine leggi a preferenza e 
perchè ? 

2. Quali, fra i tuoi familiari e conoscenti, 
leggono l'Unità ? Quali non la leggono 
e perchè ? 

3. Quali sono le critiche più serie che 
senti rivolgere all'Unità dai nostri av­
versari ? 

4. Ti appassioni alle corrispondenze dal­
l'estero? Le vorresti più o meno ampie? 

5. Cosa pensi del modo come l'Unità so­
stiene le lotte del lavoro ? Hai potuto 
personalmente osservare come lTInità 
ahhia contribuito efficacemente in que-

. sto o quel caso a stimolare i lavoratori 
alla lotta e a facilitare la soluzione po­
sitiva di una vertenza ? 

6. Quali argomenti vorresti che la terza 
pagina trattasse ? Ti soddisfa la critica 
d'arte, letteraria, musicale, cinemato­
grafica ? Ti piacciono i racconti pubbli­
cati dalla nostra terza pagina ? Vorresti 
che l'Unità pubblicasse, come già nel 
passato, un romanzo d'appendice ? Pre­
feriresti un autore contemporaneo o 
dei secoli scorsi ? 

7. Leggi la « pagina della donna »? Trovi 
che corrisponda alle esigenze del nostro 
pubblico femminile ? I tuoi bambini, i 
tuoi fratelli minori, leggono il Novel­
lino dei giovedì ? 

8. Cosa pensi della pagina sportiva? Quali 
sono i servizi che più ti interessano ? 
Cosa pensano i tuoi amici « tifosi v 
della pagina sportiva ? 

9. Cosa pensi del modo come l'Unità tratta 
la cronaca nera? Ti piacciono le vignet­
te, i disegni e le foto pubblicate dal 
nostro giornale ? 

Come il giornale può soddisfare 
le esigenze dei lettori non comunisti? 

Caro Ingrao, I Non si può immaginale 
L'Unità è to lgano del PCI, [Quale p o r r n e importanza e 

e quindi è il giornale di tut- """ ~ ' 
ti i et munisti italiani, ma 
og»i l'Unità, non è più, e 
solo. il quotidiano degli 
iscritti al Paitito e dei sim­
patizzanti; è diventato anche 
l'organo utilciule dell'opposi­
zione governativa, ed il pa­
trocinatore degli interessi di 
tutte le classi Involati ici ita­
liane 

risonanza hanno avuto in 
questi ultim: mesi, le cor­
rispondenze di lette dalle Ca­
pitali estere, e specialmente 
quelle dalla Unione Sovieti­
ca e dalla Cina. Mi consta 
che il lettore, non comuni­
sta o simpatizzante che leg­
ge tutti i giorni, o solo in 
date circostanze l'Unità, ciò 
che più lo interessa sono le 

Oia. nella veste attuale, il j«nrisp(,nden?e che riguarda 
nostro giornale se soddisfa n o P , o P « 0 » due paesi stili­
gli iscritti al Paitito o i .«.ini- ,M ,n , l l'a

1
t l- e d » servizi dei cor-

pati/zanti. soddisfa in egiui lK l ^ m
J

t j e M M speciali da Lon-
modo, le esigenze di quelle! ' '" 'Si , etc 

11 simpatico e Torte gruppo delle «Amiche» della sezione Appio di Roma che dilfomle 225 
copie il giovedì, 100 il martedì e 100 la domenica 

altre categorie di lettori, che 
nell'Unità cercano sovente la 
verità su di un dato pio-
blenia generale dì indirizzo 
nazionale ed intemazionale; 
oppure comprano e leggono 
l'Unità per vedere se un da­
to pioblema cittadino o ìe-
gionale che inteiessi loro 
paiticolarmente. sia trattato 
e sostenuto? Questo è un pro­
blema di massima importan­
za. perchè nella maniera nel­
la quale sarà svolto, noi pos­
siamo avere la possibilità di 
attrarre a noi. alle nostre lot­
te. ed al nostro Partito, sem­
pre più vasti strati di citta­
dini, di ogni ceto sociale. 

UN VIVACE DIBATTITO IN UNA SEZIONE FIORENTINA SULL'UNITA' 

Fra gli "Amic i M del la Gozzoli 
Uno strano patto familiare a proposito di giornali — La cronaca cittadina e le osserva­
zioni degli sportivi — Diffusioni straordinarie per iniziative giornalistiche che non ci sono 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 
FIRENZE, ottobre 

.. Ceri compagni, io sono un 
diltusore dell'Unità e faccio 
del mio meglio per portare il 
giornale a compagni, amici e 
simpatizzanti nostri: ina con 
mia moglie son dovuto arriva­
re a questo patto: per tre vol­
te la settimana compriamo la 
Unità e per tre volte compria­
mo un altro giornale. Questo 
vi dimostri chiaramente cosa 
vuol dire per un giornale a-
vere una cronaca ampia e ag­
giornata, e una rubrica dei ci­
nematografi cittadini che non 
contenga errori >.. 

E//ettiuamenfe, più chiaro 
di così non avrebbe potute 
parlare il compagno che ci sta­
va di fronte, e svolgeva il suo 
intervento al congresso degli 
-Amici dell'UnitàJ. della se-
rione * Corsoli /» di Firenze. Il 
congresso si è tenuto in questi 
giorni e, un po' perchè la di­
scussione sul contenuto del 
giornale è stata sollevata dal 
referendum lanciato dall'Unità, 
un po' per U fatto che la stes­

sa attiriti"! dei nostri instarieu-ii-Iiiesto il competano Marchi — 
bili diffusori ha ormai fatto\quando si cono la Millo Mi-

Tutti gli sport e non solo 
il calcio e le squadre maggiori 

Cominciano a giungerci t 
primi giudizi dei lettori sulla 
pagina sportiva e sull'Unità 
del lunedi. 

Il lettore GINO LATTAN­
ZIO PERRONE, di Tranì, seri-
re; «I servizi dei cronisti spor­
tivi del nostro giornale qui a 
Trani sono tenuti in grande 
considerazione. Nel corso del 
giro d'Italia molti amici miei 
che non sono affatto comu­
nisti si abbonano addirittura 
all'Unità solo per leggere i 
servizi dì Attilio Camoriano, 
che con la sua competenza 
rende la cronaca cosi inte­
ressante da farla preferire a 
quella dei quotidiani sportivi. 
Suggerirei che l'edizione del 
lunedi ampliasse di molto le 
notizie sportive dai paesi di 
democrazia popolare, \ i s to 
che i loro successi in tutte le 
attività hanno dello sbalordi­
tivo. Per esempio, l'ultimo 
incontro calcistico URSS-Un­
gheria, terminato alla pari. 
non è stato sufficientemente 
commentato. Io avrei dato al 
compagno Boffa una pagina 
intera per riferire sull'avve­
nimento che sportivamente 
era molto interessante. E per­
chè non si invita il compagno 
Franco Calamandrei a invia­
re notizie sportive dalla Cina 
popolare? Tu sai bene che 
l'avversario nella sua stupi­
dità inventa le cose più ba­
lorde sui popoli dei Paesi so­
cialisti (che sarebbero denu­
triti. che non avrebbero pale­
stre. ecc.) e sarebbe bene che 
noj smentissimo tutto ciò con 
ampi resoconti sportivi visto 
che non lo fanno i quotidiani 
sportivi per evidenti ragioni­

l a IV Sene 

Per gli avvenimenti spor­
tivi italiani spesse volte i re­
soconti sono sconnessi, con­
tengono frasi mozzate e pe­
riodi slegati: questi difetti si 
notano specialmente nella pa­
gina sportiva del Mezzogior­
no. Le partite dì IV Serie, qui 
in Puglia, sono fortemente 
sentite e bisogna assoluta* 
mente fare in modo di rife­
rirne ampiamente sull'Unità 
per evitare che i nostri let­
tori leggano « L a Gazzetta del 
Mezzogiorno *». 

i l lettore MARIO GOBBI, 

di Terni, si dice « poco soddi­
sfatto dell'Unità del lunedi 
perchè le cronache delle par­
tite sono molto misere, quan­
do ci sono! Le partite del To­
rino. ad esempio, nove volte 
su dieci compaiono solo sulla 
tabella dei risultati; altrimen­
ti è data solo la formazione 
del'.a squadra »•. 

Tifo per la Juve 

ARMANDO FALLONI. di 
Roma, dopo averci invitato 
a curare meglio t « fogli » e o 
evitare gli spostamenti delle 
righe, ritiene che la pagina 
sportiva dia troppo spazio al 
calcio. « Se la pagina sporti­
va — egli scrive — è la oa-
gina sportiva, deve dar spazio 
a tutti gli sport ed essere ef­
fettivamente una pagina e 
non quattro o cinque colonne 
di cui tre o quattro sono di 
calcio. Un operaio non si può 

permettere il lusso di compe­
rare l'Unità e un giornale 
sportivo. Riflettiamo su que­
sto punto perchè io che vivo 
a contatto con gli sportivi, 
praticanti o no. mi sento di­
re queste cose >». 

GIUSEPPE CERAVOLO. 
corrispondente dell'Unità da 
Soriano Calabro scrive: « In 
complesso la pagina sportiva 
va bene, ne sono contenti i 
miei amici tifosi che cercano 
i commenti sportivi dell'Uni­
tà al pari dei giornali sporti­
vi. I servizi che maggiormen­
te li interessano sono quelli 
delle gare ciclistiche e del 
calcio. Debbo però rimprove­
rare che spesso, troppo aper­
tamente, l'Unità e il suo re­
dattore sportivo tifa per la 
Juve. Vorrei inoltre, alle? sco­
po di orientarvi meglio nei 
pronostici del totocalcio che 
l'Unità entro il giovedì faces­
se dei servizi ampi sulle con­
dizioni e sulla preparazione 
settimanale delle squadre >». 

/naturare negli • Amici - In 
consape»ole;:a dello stretto IP-
game che intercorre fra il loro 
lavoro e quello dei redattori 
del giornale, molta attenzione 
i congressisti l'hanno dedicata 
appunto a{ tema della qualità 
del giornate 

L a c r o n a c a c i t t a d i n a 
Diciamo subito che la crona­

ca cittadina è stata la parte 
del giornale che pi» è stata 
sottoposta ullu critica del con­
gresso, tanto da parte degli 
~ Amici- che diffondono il 
giornale nelle fabbriche quan­
to da parte dei diffusori che 
portano il giornale di casa in 
casa. La cronaca cittadina è 
apparsa ai più inadeguata ed 
anche in ritardo, col suo noti­
ziario, rispetto ni quotidiani 
che si stampano localmente. 
Hanno dato questo giudizio 
~ Amici » delle fabbriche, come 
Marchi e Guidotti, e <* Amici* 
delle organi-razioni territoria­
li come Catti, Corsi, Peccatoli. 
Welle famiglie — si è detto -— 
c'è sempre chi cerca nel gior­
nale la più vasta informazione 
sui fatti che costituiscono la 
caratteristica della vita citta-

glia, o Ja Milano-Taranto, o i: 
Giro del Mugello, il nostro 
giornale non riporta, come gli 
altri, l'elenco dei partenti col 
numero delle rispettive mac­
chile? .». E il compagno Ra-
malli: « sembra quusi che il 
nostro giornale tieseuri deli­
beratamente l'ippica, giudican­
do che le corse dei cavalli non 
siano seguite che da poche per­
sone. Non è affatto così. A me 
e capitato di incontrare diffi­
coltà nella diffusione in ui: 

•gruppo di sportivi democratici 
proprio perchè l'Unità trascura 
troppo le corse dei cavalli >•.' 
Tofanari e Guidottt. più gene­
ralmente. sono stati concordi 
nell'affermare die allo sport 
ancora vien dato uno spazio 
insufficiente, particolarmente 
il lunedi. « Forse — ita preci­
sato uno — si ritiene che nelle 
fabbriche il giornale possa in­
teressare i lavoratori anche 
.soltanto con altri argomenti, e 
che gli sportivi siano soltanto 
fuori delle fabbriche; ma non 
è voio, perchè anche in fab­
brica oggi dello sport si parla 
molto, e sportivi ve ne sono 
tra gli operai e tra gli impie­
gati 

j ì '.'*f. minut; i>\f'iti i'lio î do-
\f \ . inn !Ìe\oi"iri' il H I"ii-tu.. 
i'8 •^'tVitibio, il compleanno 
del compagno Togliatti. Si è 
organili ata la diffusione, e 
quando i; giornale è arrivato, 
a quegh avvenimenti 5i è vi­
sto che era ^tata dedicata ap­
pena una fotografia, o un ar­
ticolo. o poco più. Bisogna sta­
rt' più attenti: quando il let­
tore si e prenotato per una 
edi/ ioiv dedicata ad una ricor­
renza particolare, è esigente, e 
vuole che il giornale risponda 
alla aspettativa. Guai a delu­
dere una attesa e:ie noi stessi 
abbiamo creato: è <*.-mpre il 
giornale a scapitarci -

Queste, in sostanza, le aber­
razioni e le critiche die gli 
• Amici • della sezione "Goz­
zoli • hanno avanzato, discu­
tendo delle loro esperienze di 
diffusori e di propagandisti: un 
contributo prezioso percàè c« 
offre In sintesi dell'opinione di 
un intero rione di Firenze, e 
ira t pui popolosi. 

A. C. 

E' tutto un mondo nuovo. 
ed un modo nuovo di inter­
pretazione di date situazioni 
politiche, che la lettura di 
queste corrispondenze schiu­
de loro; e dovreste sentirli 
poi come controbattono nelle 
discussioni i loro umici. Di 
qui la necessità, secondo me. 
di dare grande rilievo a tali 
corrispondenze, specie quel­
le dall'Unione Sovietica, coi -
rispondenze che dovrebbero 
descrivere anche dettagliata­
mente il modo di vita del cit­
tadino di tale nazione, non­
ché le condizioni di lavoro. 
di assistenza, di isttuzionc. di 
previdenza ecc 

Ho detto più su. che vi è 
una vasta massa di lettori de 
l'Unità che compra e legge il 
giornale per trovare in Que­
sto la difesa dei propri inte­
ressi o la soluzione di un 
problema cittadino o rionale. 
E cosi veniamo a parlate del­
le edizioni legionali che so­
no tante. Ora queste edizioni 
ptovinciiih. e ini rifetisco in 
ispecie alle pagine lesionali. 
sono sempie fatte bene? Il 
lettole di piovincia. appena 
compia il giornale, la prima 
cosa che fa è quella di dai e 
uno sguardo alla cronaca lo­
cale. poi leggeià il testo. Dal­
l'empi essione del suo viso ca­
pirete subito se è rimasto 
soddisfatto o no. Pei che dal 
modo come viene trattato il 
problema di una lotta in cor­
so in una piccola azienda, o 
dall'interessamento spiegato 
per l'apertura di una data 
strada, di un dato edifìzio di 
utilità pubblica ,e certe vol­
te anche di una sola fonta-
nina. in qualche borgata lon­
tana dai centri abitati, dalla 
maniera nella quale si de­
nunziano i soprusi e le mal­
versazioni dei signorotti lo­
cali. specie se insediati in 
pubbliche amministiaz i o n i. 
che noi interessiamo ed unia­
mo a noi sempre nuovi citta­
dini .i quali manifesteranno 
ooi la loro simpatia, oer chi 
ha patrocinato i loro interes­
si. d indo alle prime elezioni 
in vista, il loio voto, al Par­
tito del nostro giornale. 

Cosi si soiega anche, ed in 
parte, l'attuale plebiscitaiia 

adesione alla sottoscrizione in 
corso ce l'Unità. Quante vol­
te. noi stessi non siamo ri­
masti meravigliati di avere 
ottenuto danaro da elementi 
che credevamo tanto distanti 
da noi? E' perchè sovente di­
mentichiamo tutte le campa­
gne da noi fatte e sovente 
vinte, campagne che interes­
sano di piorno in giorno. 
sempre più vasti strati di po­
polazione. Quindi molta at­
tenzione e cura si dovrebbe­
ro avere per le pagine delle 
edizioni regimali. Aviei mol­
te proposte da fare al riguar­
do. ma temo di dilungarmi 
molto 

U n ' u l t i m a osservazione: 
Oggi il mezzogiorno d'Italia 
è tutto in movimento. Nel 
nord, vi sono tre edizioni quo-; 
tidiane del nostto giornale.; 
Nel centro-sud, non ne abbia­
mo che una. Troppo poco. Lo 
vedo da Napoli. La pagina che 
c'è riservata non basta a con­
tenere tutto quanto riguarda 
il movimento politico, econo­
mico. sindacale della nostra 
città. Vi sono in detta pagi­
na. sovente, aiticoli che po­
trebbero andai e benissimo in 
prima pagina od altrove, tan­
to sono importanti ed interes­
santi non solo per Napoli, ma 
per tutto il Mezzogiorno. E lo 
spazio che detti articoli sot­
traggono ad alti e notizie non 
è indifferente, e tutto ciò va 
? discapito del giornale, dei 
lettori e della nostra attività. 

E' chiedere molto una edi­
zione de l'Unità anche per 
il sud? 

NICOLA LO VERO 

Nicola Omaggio di Trani dif­
fonde ogni domenica 100 
copie dell'Unità e. nelle gior­
nate di diffusione straordi­

naria. 160 

dina, e non sempre U nostro » A , c"u l l e c r i t l c h e degli - A m i 
giornale riesce a fornire questo 
ampio panorama. Troppo so­
vente accadono fatti che poi 
l'Unità non riferisce, o rife­
risce troppo succintamente, o 

ci m delta sezione ~ Gozzoli ~. 
interessano invece la terza pa-j 
giriti. Lo stesso relatore al co»-| 

(presso, compagno Ferrini, hai 
rilevato che la terza'pagina de-\ 

Fatti, cronache locali 
nera e vita di partito 

\ 
Non pocìii lettori m ritardo. Sovente la pagina\dica tuttora troppo di SP 

dt cronaca e quella che pre- r o o r e m j d e „ a tecnica; Buoi./eriiiaio '" 1{>TO attenzione 
senta le maggiori lacune anche] *hè si „,,•„„,, p Ì H rafie»- sulle pagine di cronaca. GEN-
dal punto di vista « c m c o ; | ^ o n e r e M O , cnuUra di fipol NARO MELI, di Carmignano. 
sciatterie, errori inesattezze. E\u,naniaUC0m FUOi perchè la ter-! (F i r enze ) r i t iene che « la peg-
a questo riguardo, la questionel j c f l | | | I c h e < J u a n d o S f 71e i r a t - l giore è sempre la pagina prò-
della rubrica dei programmi}^ è afirontata in modo t roppo | v incia le : è fredda, non è \ i-
cmematonra/tci e stata ripe-! { . n g o e {a $i cfmfonde soventejvace. non è polemica e molti 

roti t( notiriarto di varietà. | fatti sono riferiti come pura 
Sturchi, dal canto suo. hn chie- e semplice notizia. Iti Una 
sto che si tomi a pubblicare j provincia come quella di Fi-
il romanzo di appendice che > ren/.e — egli dice — dove vi 
costituisce motivo di stimolo : *>ono grandi lotte di lavorato 

e stata 
lutamente citata ad esempio. 

E quando ai compagni si è 
spiegato come almeno in buo­
na parte questi difetti siano 
dipendenti dal grosso proble­
ma degli orari di trasmissione 
delle notìzie, di impaginazione 
e di spedizione del giornale, 
essi hanno mostrato di com­
prendere pienamente tutte le 
difficoltà: « il lettore però — 
hanno rilerqfo — non sempre 
può accontentarsi di spiegazio­
ni anche se plausibili: paga il 
giornale e lo vuole completo 
e senza difetti ». 

La parte che il giornale de-
dicm al notiziario sportino è 
stata quella che, dopo la crona­
ca, ha raccolto maggior messe 
di osservazioni. Di queste, al­
cune affrontano un argomen­
to specifico: •• perchè — ha 

i la pagina dovrebbe rispec­
chiare que.-ta situazione. Per 
questo proporrei di creare 
dei corrispondenti in ogni co­
mune e jn ogni fabbrica e 
organizzare ogni due o tre 

trr:n pagina della'mesi un convegno di questi 
i corrispondenti. Solo co.-ì po-

alla continuità nella lettura del 
giornale; e un compagno, Pec-
chioli, ha rilevato come sia an­
cora insufficiente il contributo 
che da Firenze, e specie dagli 
intellettuali fiorentini, viene 
dato alla 
Unità. 

C o n t e n u t o e d i f f u s i o n e 
Ancora dal compagno Mar­

chi è venuta la denuncia di un 
difetto che non riguarda sol­
tanto la terza pagina: «< in al­
meno tre occasioni — ha det­
to — si è lanciata una diffu­
sione straordinaria riferendosi 

I iremmo dare un valido aopor 
to al miglioramento del no­
stro grande giornale ». 

Un lei/ore di Matera. MI­
CHELE GAUDI ANO, lomen-

hanno dalla provincia. Una critica 
analoga esprime VENANZIO 
VALENTINETTI, di Ortona, 
scrivendo; ,. 1 lettori dell'Or-
tonese ritengono che !o spa­
zio riservato alla regione 
abruzzese sia scarso, trattan­
dosi di appena un terzo di 
pagina. Di conseguenza il let­
tore. per gli avvenimenti cit­
tadini, è costretto a consulta­
re altri giornali. Ritengo 
quindi indispensabile il ritor­
no all'intera pagina per l'A­
bruzzo »•. Dopo aver sottoli­
neato la necessità c/i evitare 
i refusi tipografici. Venanzio 
Valenlinetti propone che si 
tengano delle riunioni dei 
corrispondenti della regione 
per scambi di vedute sui pro­
blemi locali. 

CESARE GUIDETTI. di 
Settignano (Firenze), oxserrn 
che « la cronaca cittadina non 
è ampia né tempestiva. Vedo 

ta che nella pagina locale purtroppo — aggiunge — tan-
molfo spesso e per du-erstjti compagni preferire la stam-
giorn't non si legge nessuna • pa locale, sia pure di sinistra, 
corrispondenza da Matera e ' che a quanto pare, alletta di 

Risposte In ventitré o in 2.700 parol 
Per fronteggiare la mole 

delle risposte che pervengono 
alla sezione del giornale ad­
detta al referendum, e per 
non tralasciare la segnalazio­
ne di quelle critiche e di quel­
le proposte le quali talvolta 
sono contenute in alcune let­
tere che per l'economia del­
la pagina e la mancanza di 
spazio difficilmente potrebbe­
ro essere pubblicate integral­
mente, abbiamo ritenuto op­
portuno dare brevemente al­
cune delle osservazioni più 
significative contenute nel­
le risposte. 

Niccolò Volpini di Roma, 
osserva che « non si deve 
perdere il senso della muni­
rà n e l l a cronaca nera », 
bensì, bisogna trovare il to ­
no giusto: l'umanità. St ira­
no Bertoni di via Empolese 
(prv. Firenze), è favorevole 
alla puhblicazione del ro­
manzo d'appendice « perché 
appassiona d i più il lettore». 
L'abbonato Ivo Vigni, di Pe­
scaia (Siena) , si dichiara in­

vece contrario al romanzo di 
appendice, perché i libri si 
debbono comprare- Un let­
tore « domenicale ». Senilio 
Buone/lino di Siena, è un ap­
passionato della terza pagi­
na, dove vorrebbe trovare 
più frequenti corrispondenze 
sull'URSS e la Cina. L'ope­
raio Primo eresiano, d i A-
sciano (Siena) ritiene che 
per rendere più interessante 
il giornale dovrebbero esse­
re più sviluppate le corri­
spondenze locali. Tonino Gob­
bi di .Ancona, insiste su que­
sto argomento, precisando: 
che le corrispondenze di S e ­
nigallia, Osimo, Chiaravalle, 
Fabriano, Falconara. Jesi. 
Castelfidardo. dovrebbero e s ­
sere più frequenti. Da Ca­
stellina in Chianti l'abbona­
to Walter Ciabattini scrive, 
tra l'altro, che vorrebbe f u ­
sero pubblicati articoli sulla 
storia delle lotte del partito 
bolscevico. 

Cenaini Affilio, df Torrita 
Confinn, pur osservando che 
le lotte sono condotte bene 

dal giornale, rileva: t Le lot­
te sostenute dai mezzadri, se­
condo me, potevano essere 
anche più ampie ed infor­
mate ». Antonio Serafini, di 
Abbadia d i Montepulciano, 
nota che gli Amici dell'Unità 
dovrebbero darsi più da fare 
per conquistare nuovi letto­
ri. Una più ampia documen­
tazione fotografica è quanto 
esplicitamente richiede il let­
tore Affilio Brandint, di A-
sciano. Mentre, dal canto suo, 
P r i m o Lombardi (Le Piazze, 
Siena), gradirebbe che si 
pubblicassero più vignette 
• per metterle anche nel gior­
nale murale i». La pagina de l ­
la donna, secondo Nadia Bol-
drini, di Siena, non si occu­
pa sufficientemente d e l l a 
moda: » Questa pagina, scri­
ve la nostra lettrice, dorreb­
be trattare più ampiamente il 
prob»mn della donna. E' 
questo un elemento che ap­
passiona mol to le donne e dà 
loro moftei di discussione ». 

Rifa Borelltni. di S i m a , ri­
tiene che questa pagina « sta 

un po' slegata dai p roblemi 
invi e dalle lotte quo t id iane 
delle masse femminili. E' un 
po' t roppo fatta dalla reda­
zione, questa pagina ••. Mario 
Bischeri, di Asciano S. Mar­
tino, trova che la pagina del­
la donna non corrisponda 
« abbastanza » alle esigenze 
delle lettrici e nota pure che 
il novellino v ien « poco let­
to >•. Giovanni Manfredioli, di 
Siena, desidera che le corri­
spondenze dall'estero « traffi­
no problemi inerenti alla r i ­
fa dei popoli che v ivono al 
di là della cosiddetta cortina 
di ierro, per metterla a con­
fronto con quella dei popoli 
dei Paesi borghesi J>. .Al/io 
Muzzi, pure di Siena deside­
rerebbe anche lui veder u -
scire più spesso le corrispon­
denze dalle democrazie po­
polari, in partìcolar modo 
dalla Bulgaria e dall 'Alba­
nia. « perché ben poco sap­
piamo dì quei popoli ». Ma­
rino Rossi, di Torrita di Sie­
na. risponde per monosil la­
bi al questionario con appe­

na 23 parole. Invece, l'operaio tcorrisponden/e d a l l ' estero. 
Domenico Clima, di CasertaAAlfranco Capponi, di Pioraco 
non se la cava con meno di} (Macerata), osserva: * Inte-
2700 parole. Ci sia consentito ressanfisstme si rivelano le 
di osservare che. anche ini corrispondente dall'estero 
questo, la via del mezzo è la Jspecialmente dalla Unione 
via della saggezza. ^Sovietica di Giuseppe Boffa 

Il c o m p a g n o Francesco;*» dalla Cina popolare di 
Franco Calamandrei, che il­
lustrano l'attività, •! lavoro 
la vita ed il progresso Sfocia­
le dei due grandi ru,poli sulla 
via dell'edificazione del co­
munismo. Queste corrispon­
denze, però, dovrebbero esse­
re corredate d i belle foto­
grafie ». Quanto ai racconti 
pubblicati dalla terza pagina 
« possono più o meno piace­
re, a seconda dei gusti ». Il 
romanzo a puntate è molto 
opportuno — egli aggiunge 
— « considerato l'interesse 
suscitato dalla pubblicazione 
de i romanzi precedenti, tan­
to da permettere la conqui­
sta di nuovi lettori n Lo spa ­
zio, infine, dedicato alla ne ­
ra. nella pagina provinciale 
e nella nazionale, è troppo 
»• risicato ». 

Curdo, di Cataoraro, rispon 
dendo alla domanda n. 9, di­
chiara: «• Io cambierei il no­
me di "cronaca nera": la 
chiamerei... cronaca della ve­
rità *. II Curcio nella pagina 
sport iva • t rova molto inte­
ressanti i grandi progressi 
dello sport sovietico i.. E u ­
genio Zaralli, di Lorenzaua 
Gello (Pisa), contadino, pre­
ferisce a tutte le altre la pri­
ma pagina « perché contiene 
gli avvenimenti internaziona­
li più importanti »». Zara l l i 
vorrebbe fosse pubblicato un 
romanzo di qualche tribuno 
che si è immolato per la l ibe­
razione degli uomini dallo 
schiavismo. Michele De Sci-
scilo, di Campobasso, operaio. 
sottolinea l'importanza di un 
maggior spazio dedicato alle 

più specie nella cronaca dei 
fatti salienti che stuzzicano 
sempre la curiosità dei lettor1 

in genere ed anche dei no­
stri ... 

Una richiesta di atimenta-
rv il numero delle pagine di 
cronaca ci viene da ADRIA­
NA FINESCHI. di Castel-
nuovo-Berardenga (Siena) tu 
questi termini: » F a t e male a 
non pubblicare varie crona­
che. Mi ?p:ego- cronaca di Pi­
sa, di Siena, di Arezzo, ecc. Il 
popolo vuol conoscere detta­
gliatamente tutto ciò che av­
viene nella propria città e nei 
dintorni e spesso avviene che 
non trovando sull'Unità tali 
notizie acquisti il « N u o v o 
Corriere >• o. in mancanza di 
questo, anche giornali avver­
sari. Io .stessa mi son trovata 
ad acquistare una copia del 
« Mattino »• per poter leggere 
delle notizie inerenti ai danni 
dj guerra fatte pubblicare 
dall'Intendenza di Finanza di 
Siena. Vi sono poi tutte le 
piccole notizie (anche di cro­
naca nera) che il popolo vuol 
leggere e che cerca dove può 
trovarle. Quindi personalmen­
te vi consiglio di lasciare al 
nostro giornale l'impronta 
politica attuale, ma di ren­
dere un poco più succinte le 
notizie sindacali e più ampie 
quelle di cronaca in modo che 
il giornale DO^SH interessare 
tutti >.. 

Diametralmente opposto è 
il desiderio di un lettore ro­
mano, LAMBERTO CORVE-
SI . Egl i afferma che la cro­
naca^ di Roma dedica troppo 
spazio alle notizie di nera e 
poco alla vita del partito e al­
l'attività delle nostre sezioni. 
« In questo momento — scri­
ve Corvesi — si fanno sfide 
tra sezioni per organizzare 
feste, sottoscrizioni, tratteni­
menti. ma la nostra stampa 
non ne parla perchè lo spazio 
è dedicato a fatti di cronaca 
nera. Sarebbe meglio che sì 
invertissero le proporzioni ». 

Un altro lettore r o m a n o è 
anch'esso scontento della cro­
naca cittadina: « Io leggo — 
scrive seccamente ALDO RA­
GANELLA — molto poco la 
cronaca di Roma perchè non 
mi appassiona e non mi atti­
ra. Trovo molto educativa e 
ben fatto la rubrica del No­
vellino ». i 

ll/opinione 
Idi uno vcrìlloiT 

Riportiamo un ampio stxil-
cio dell'interessante lettera 
che lo scrittore Silvio Gua:-
nien ha infinto all'Unita dt 
Milano, la quale sta condu­
cendo un referendum sul 
contenuto del giornale ( i <:-
lago al nostro. 

Caro Ulisse, 
mi chiedi di partecipai:' al 

referendum e particolarmen­
te di dirti il mio parere sulla 
terza pagina del nostro gior­
nale, anche perché di essa 
sono collaboratore, per quan­
to purtroppo saltuario. 

Anzitutto devo precisarti 
che non posso parlare so l ­
tanto della terza pagina de l ­
l'Unità: noi comunisti non 
possiamo e non dobbiamo e s ­
sere soltanto degli specialisti, 
dei tecnici; non posso giudi­
care il nostro giornale a pez­
zi, e magari isolare nella ter­
za pagina quello che più d i ­
rettamente mi interessa: la 
critica, la narrativa; come 
tendo a vedere la mia vita 
nel suo insieme ed a render­
la coerente ad un principio, 
nei miei pensieri e nei miei 
atti, così devo considerare 
la terza pagina secondo il 
compito specifico ch'essa d e ­
ve svolgere sì, ma sempre in 
coerenza ed in rapporto al le 
altre, ed alle esigenze poli­
tiche attuali che investono 
tutto il nostro giornale... 

... Credo sia e debba es­
sere prima esigenza di un 
comunista e perciò dello 
scrittore comunista, il v ivere 
la vita, anche quotidiana del 
popolo, degli operai e dei 
contadini, e soprattutto a p ­
punto di quell i che, attraver­
so una maturazione intel let­
tuale, sono arrivati alla c o ­
scienza del loro compito po­
litico. Lo scrittore, diciamo 
l'intellettuale comunista, d e ­
ve rendersi conto non solo 
della realtà, ma anche del le 
soluzioni che l'attuale realtà 
esige, che sono appunto i m ­
plicite nel la realtà stessa. 

Per questo io sento che 
quello slancio, quell ' ingenuo 
e però improvviso e vago 
entusiasmo che sosteneva lo 
scrittore comunista e d e m o ­
cratico in tempi ormai lon­
tani e diversi, al suo nasce­
re o rinascere alla libertà, 
oggi sono impossibili , o s e m ­
mai affatturati e falsi. Oggi 
anche allo scrittore conviene 
una lenta ed attenta fatica. 
un impegno a cogliere ed a 
formare una realtà, che a lui, 
per una parte troppo grande, 
era o ancora è sconosciuta. 

E per lo stesso motivo s e n ­
to che oggi racconti e poesie 
che sappiano troppo di d i ­
vertimento, di distrazione, 
troppo evasivi insomma, non 
rientrano nel carattere del 
nostro giornale. Perlomeno 
ai collaboratori si deve ch ie ­
dere l'adesione sincera, viva, 
ad un ambiente e ad un m o ­
mento storico. Ora io trovo 
che, proprio nella terza p a ­
gina, se vi è un difetto vi è 
appunto di dilettantismo, di 
superficialità, di improvvisa­
zione; i facili bozzetti ad ef­
fetto, anche se bandiscono 
ed affermano esplicitamente 
un principio politico, mi 
sembra siano inutili, al le t to­
re ed anche a chi li scrive. 
Per questo mi sembra inutile 
il romanzo di appendice, s o ­
prattutto quando sia un v e c ­
chio romanzo, sia pur popo­
lare, di un secolo fa; e sono 
contento che tanti lettori si 
siano espressi in tal senso. 

Ma anche qui il problema 
de l'Unità è di reggere ia 
concorrenza, di dare anche 
lui alla grande massa dei 
lettori, sempre in aumento. 
anche ciò che essi sono soliti 
trovare negli altri giornali: 
per questo vorrei che l'Unità 
invitasse a collaborare alla 
sua terza pagina quegli scrit­
tori, anche non comunisti , 
che hanno dimostrato nel le 
loro opere di nutrire una e s i ­
genza di adesione umana. 
una volontà di r innovamento 
e di rivolta. 

Però credo che soprattutto 
compito del la terza pagina 
dell'Unità sia di diventare 
palestra dei giovani scrittori. 
comunisti e non comunisti . 
perché gli uni e gli altri a t ­
traverso questa collaborazio­
ne si educheranno, saranno 
naturalmente e necessaria­
mente costretti al colloquio 
con la grande massa dei loro 
lettori. 

Ti confesso che per me la 
collaborazione all'Unità ha 
una grande importanza, per­
ché appunto sento che essa 
mi mette a contatto con c e n ­
tinaia di migliaia di compa­
gni; perché ogni racconto. 
ogni articolo pubblicato in 
essa mi diventa esperienza 
ed arricchimento attraverso 
quel lo che m e ne dicono c o ­
loro che lo hanno letto. 

Ed ora, a conclusione, v o r ­
rei ancora rivolgerti alcune 
proposte: che la terza pagina 
dell'Unità bandisca un c o n ­
corso per una lunga narra­
zione o testimonianza, da 
pubblicarsi in appendice per 
otto o dieci numeri succes­
sivi . Così si contempereran­
n o due esigenze manifestate 
da diversi lettori. La secon­
da è che più frequenti ed 
in modo esauriente ed ordi­
nato appaiano le recensioni 
dei libri, sia di narrativa che 
di poesia che di cultura. Non 
tanto è importante la lunca 
recensione a tipo saggio. 
auanto la breve e precisa i n ­
formazione o l'articolo che 
prenda spunto da più libri 
ed indichi una tendenza a t ­
tuale, un problema »». 
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